
MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Pravincid di Messintl

Delibera N. 36 del29.11.2013

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMTINALN

OGGETTO: ,{pprovazione piano finarziario del Tributo Comunale sui Rifiufi e sui Seryizi( TARES - ANNO 2013.

Consiglieri

BÉVACQUA IVAN X
2 NAN]'GAETANO x
3 CALANNA MASSMO x
4 PENSABÉNE BUEMI LUCIANO x
5 RIFICI FILIPPO MASSIMILIANO X
6 X
1 BONTEMPO CLAI,IDIO x
8 SCORDINO CONO X
9 TRISCARI FRANCSSCO X
l0 PORTINARI AI,FR,ODO X
11 X
12 X
t3 PARASILITI MARI.{ x
I4 GORGONE ROSALIA X
15 CATANIA FRANCESCO x

ASSegnaí n. t5 Presèdi n. 12
In caîica n. l5 Assenl ú. 03

È-Bl-

L'anno DUEMILATRIDICI, addì VENTINO1E del mcse di NOVEMBRX ( 29.11.2013) alle ore 18j30
e seguerti, nella sala del Cine Auditoîium Comúale ubicata h via Cuffari, giusta ordinahza sindacale n. 08
del 16 giugno 2010, a segllito detelminazione del Presidente del Cotsiglio Comunale, il Consiglio Comunale,
convocalo ai sensi dell'art. 19, 3o comma, delle,L.R,1/92 a dell'afi, 22 del vigerte Statuto Coúunale, si è
îiunito in sessione ordinada ed ir seduta di inizio disoiplinata dal i o co11úu, dell'art. 30 dglla L.R. 6"3.86,
n. 9, risultano all'appello nomirale:

Assùme la Presidenza il consigliere, dr. Ivan Bevacqua, nella qualita di presidente del Consiglio Comunale.
Paftecipa il Segtetario Comunale, dott.ssa Carmela Caliò.
Sono presenti: il Sindaco, alw. Daniele Letizia, l,assessore Giuseppe Randazzo Mignacca, l,assessore
Giovanni Rubino, I'assessore Massiúo Costantino, il responsabile dell,area economico finanziaria,
dott.ssa Giùseppina Mangano e I responsabile dell,area tecnica n. 1, arch, Mario Sidoti Misliore.
Il ?residente, riconosciùto legale il numero degli htefferuti, apre la soduta.

La s€duta è pubbtìca.



llPresidente legge la proposta e il verbale della commissione consilíaree chíede sevi sono interventi.

Non avendo alcun consigliere chiedo di intervenire, il Presidente mette ai voti, peralzata e seduta,la

proposta che viene appfovata con n. 04 voti CoNTRARI { Presidente, Bontempo, calanna, lfisca ri

Francesco) - n. Ol ASTENUTO { Lo Presti) - n. 07 FAVOREVOL|,

llconsigliere Catania propone didichiara.e la deliberazione immediatamente esecutiva.

ll Presidente melte ai voti, per alzata e seduta, I'immediata esecutività della deliberazÌone che viene

approvata con n. 04 voti cotITRARI ( Presidente, Bontempo, calanna, Tfiscafi Ffancesco) - n. 01

ASTENUTO ( Lo Presti) - n. 07 FAVOREVOLT.

ILCONSIGLIO COMUNALE

Sentita la lettura della proposta di deliberazione nonché delve.bale della commissione consiliare;

Visto íl parere favorevole del Revisore dei Conti;

Vista la proposta agli atti con n. 04 voti CONTRARI { Presidente, Bontempo, Calann4 Triscafi Francesco) -

n.0IASTENUTO ( Lo Presti) - n. 07 FAVOREVOLI, resi peralzata èseduta.

DELISERA

ILCONSIGLIO COMUNALE

di approvare la proposte agli at$.

Con n, 04 voti CONTRARI { Presidente, Bontempo, Calanna, TrÌscari Frarcesco} - n.0I ASTENUTO ( Lo

Presti) -n.07 FAVOREVOH, resi peralzata èsèdula,

DETIBERA

di dichiarare l'immediata esecutivt'tà della deliberazione.
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Municipio delfa Città di Naso
Provincia di Messina
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^il'q ^'p*oposrA Dr DEr.rBERo,o". 

". 
#J o* IJJ./. ,)3 pER * coNsrclro C.MUNATE

PRoPONENTE: ASSESSORE ALLE ATT|VtTA, pRODUTTTVE

::"XrJ8iîoo-*.ione 
piano Finanziario detTributo comunate sui Rifiutíe sui servizi ,îaREs,,

L,ASSESSORE AILE ATTTVITA' PRODUTTIVE

Premesso che:
. t'art. 14 del D.L. 06 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22dicembre 2011, n" 214, ha istituito a decorrere dal f g"nnuio iòij ilìrinuto comunale sujrifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relrrr, ",*.u't i, ,".a,.ie aet ritiuti urbani e aeirifiutiassimilatiawiatiallo smaltimento,sv"f," i"."g,." aì o?r"ì;a-d; comunr, e deicostiretativi ai servizi indivisibili dei comunt:. a decorrere dal 1 gennaio 2013

deiirutiurban;, sia-;,;"#;":',,"'j,::,:'H:lff.:i:H,:i"":J;"r".",.: i::ff#jl:per l'integrazione dei bjlanci de8li entjcomunalidi assistenza;. con regolamento da adottarsi ai sensi dell,art.52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,n" 446, il consiglio comunale determina la disciplina per l,applica?,oi" a-"1*iOr,o,. il.consiglio comunale deve approvare letariffe del tributo entro iltermine fissato da normestatali per l,approvazione del bili
servizio di sestione 6u, .,r,u,, urffllo-11'f::"i:iÎnt 

in conformità al piano finanziario del

approvato da 'autorita .o*put",lil'' 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed

. la tariffa deve coprire lutti i c(
assjmìratiasriurbania"","r,.,i".',i,tj,,îi'"i."li:Xj:flll"ffi"rff.Jl'l:,,i:'r:ffi::'ji::;
della normativa vigente.

o che le componenti deicostisono definite nel D.p.R. n. 15g/1999 che contiene le norme per.etaborazionè det metodo normatizzato p", a"tini*-iJ'tiuiil"';:;;':*r., retarivi a'agestjone dei rifiutj urbani. Tale metodo è richiamato anche per Iu iO-*f, Ou ,u.,. ,O .ornfnu9 del D.L. n" 2OL/2OL7



. il success;vo comma 11 stabilisce che la tariffa è composta, da una quota determinata in

relazione alle comoonenti essenzlali del costo del servizio di geslione dei rifiuti, riferite in

particolare agli investimenli per le opere ed ai relativi ammortamenti e da una quota

rapportata alle quantità di rìfiuti conferiti, al servizìo fornito e all'entìtà dei cost; di gestione

in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio;

. i criteri per l'individuazione dei costi del servizio e gli elementi necessari alla

determinazione della tariffa sono stabiliti dal D Lgs. n" 158/1999 recante il "melodo

normalizzato".
EVIDENZIATO, pertanto, che in virtùr delle predette disposizioni, con decorrenza da l gennaio

2013, cessa di avere applicazione nel comune di Naso la tariffa di igiene ambientale applicata.

TENUTO CONTO che icomuni, con deliberazione delConsiglìo Comunale, adottata aisensidell'art.

52 del D.Lgs. 446/97, prowedono at "disciplinorc con rcgolomento le prop e entrate, onche

tributarie, sqlvo per quonto attiene allo individuozÌone e definizione delle fattispecie imponibili, dei

soggetti possivi e della aliquoto massima deí singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di

sempliÍicozÌ one deg li ade m pi me ntí dei contribu entf .

VlsTo l'art.53, comma 16, della Legge 23/72/2000, n" 388, come modificato dall'art 2J, co.r.ma

B, defla legge 28172/2ool n" 448, il quale Ìrrevede che "ll termine pet delíberorc le qliquote e Ie

tqriffe deitributÌlocoli, compresa I'oliquoto dell'dddizíonale comunole dll'IRPEF di cui all'dtticolo

1, commq 3, del decreto legislotìvo 28 settembre 7998, n 360, reconte istituzione di uno

oddizianole comunole oll'tRPEF, e successive modificazioni, e le taùlfe dei servizí pubblici Iocoli,

nonché' per opprovore i regolomenti relativi olle entrute degli entí locali, è' stobilito entro lo

ddto fissota da norme statali per lo deliberczione del bilancìo dí prcvisione l rcgolomenti sulle

entrote, anche se opprovoti successivomente dll'inizio dell'esercizio purché entrc il termine di

cuisoprc,hdnno effetto dol 7 gennoio dell'onno di riferimento".
coNSfDERAlO che a norma dell'art. 13, comrna 15, del DL.20I/2071 "o decotrete dall'anna

2012, tútte Ie deliberozioni rcgalqmentori e tdriÍfarie rclotive dlle entrate tributorie degli enti locali

devono essere ìnvioto al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entró

Ìl termine di cui oll'orticolo 52, commd 2, del decreto legislotivo n" 446 del 1997, e comunque entra

trenta giomi dollo doto di scodenzo del termíne prevìsto per I'opprovozìone del bilancio di

prcvisione. Il mancoto invio delle predette deliberczioni nei termini è sanzionato, prcvia diffida do

parte del Mìnistero dell'lnterno, con il blacco, sino all'odempimento dell'obbligo, dell'invio delle

rísorse o quolsiqsi titolo dovute ogli enti inodempientì, Con decreto del Ministero dell'Economio e

delle Finonze, di concerto con il Ministero dell'tnterno, di ndtura non rcgoldmentorc sono stobÌlite

le moddlità di attuozione, qnche groduole, delle disposizioni di cuiqi p mi due periodidel presente

commq. tl Mìnistero dell'economia e delle finqnze pubblico' sul proprio sito informotìco' le

deliberczioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce I'dvviso ín Gazzetto Ufficiole

prcvisto dall'articolo 52, commo 2, terzo perioda, deldecreto legÌslotivo n. 446 del 7997.

VISTO il Regolamento per la disciplina del tributo sui rifiuti e sui servizi "TAREs" approvato con

deliberazìone dÌConsiglio comunale n" 27 dell'8 agosto 2013.

VlsTo il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, allegato alla presente, quale paÉe

integrante e soslanzjale.
DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs lB aSosto 2000, n" 267, così come

modìficato dal D.L. n' 714/2072, sona stati richiesti e formalmente acquisiti aglì atti i pareri

favorevoli ìn ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile dell'Area

Economìco- FinanTiaria.

VISTo l'art. B del Decreto Legge 31 agosto 2013, n'102 con il quale il termine per l'approvazione

del bilancio di previsione deglì Enti Locali per l'esercizio finanziario 2013, gìà prorogato al 30

settembre 2013, è stato ulleriormente differitoal 30novembre 2013;
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VISTO il D.Lss 18/08/2000, n" 26'7.
VISTO l'Ordinamento Amministrativo Entj Localjvigente in Sicilia.
VISTO lo Statuto Comunale.

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERI

Di approvare l'allegato piano Finanziario del servizio di gestione dei rifìuti solidi urbani,
presupposto necessario per la determinazione delle tariffe TARES {Tributo comunate sui Rifiuti e
suiServizi).
Di dare atto che il Piano Finanzìario è relativo all,anno 2013.

ll Responsabile del Servizio
f lstruttore Amm.vo

Carmela Sirna

E r.^- 
"lo ),1c-* /- IL PROPONENTE

t'AssEFsoRE ALLE ATTtvt/'4, pRoDUT[tvE

t Giuseppe RANb/zzol I l,
V**fb Ps'^<i"- vY

['1



PIANO FINANZIARIO
TARES 2013

1. Premessa

Il presente documento porta gli elementi caÉtteristici del Piano Finanziario TARES "tributo

comunale sui fiuti e sui servizi" aDno 2013, nuovo tributo rclativo alla gestione dei rifiuti urbani,

previsto dali'aÍ. 14 del Decreto Legge t1' 201/201i, convefiito con modiltcazioùe dalla Legge

21412011, e successive modifiche ed integrazioni, con il quale viene, tra I'altro, stabilito:
/ Comma 1. A decollere dal i' gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio

nazionale il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio

di gestione dei dfiuti ubani e dei rifiùti assimilati awiati allo smaltimento, svolto in regime

di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi relativi ai

servizi indivisibili dei comuni.
/ Comma22. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15

dicembre 1997, n' 446, il consiglio comunale detetrnina la dìsciplina per l'applicazione del

tdbuto, concernente tra l'altro:
a) La classihcazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione

di dfruti;
b) La disciplina delle riduzione tariffade;
c) La disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;

d) L'irÌdividuazione di categode di atlività Foduttive di rifiuti speciali alle quali

applicarc, nell'obiettiva diflicoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano,

percentuali di riduzione dspetto alf intera superficie su cui l'attivita viene svolta;

e) I temini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo.
/ Comma 23. I1 consiglio comrmale deve approvare le tariffe del tributo enho il termìne

fissato da no1.rne statali per I'approvazione del bilancio di previsione, iÍ confomità al piano

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetlo che svolge il
servizio stesso ed approvato dall'autodtà competente.

r' Comma 24. Per il seruizio di gestione dei ifiuti assimilati prodotti da soggetfi che occupano

o detengono tempoÉneamentei con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso

pubblico, i comuni stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione del tributo, in

base a tadffa giornaliera. L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protae per

periodi inferiori a 183 giomi nel corso dello stesso anno solarc.
y' Comma 25 . La misula tariffaria è det€minata in base alla tariffa annuale del tributo,

Bpportata a giomo, maggiorata di un impo(o pelcentuale non superiore al 100 per cento.

'/ Comma 46. A decorrere dal 1' geru:raio 2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi rclativì

alla gestione dei rifruti urbani, sia di natura patdmoniale sia di natura tributaria, compresa

l'addizionale per I'integazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza.

Pertanto al 31 dicembre 2012 cessa l'applicazione della TIA.

2. Gli obiettivi di fondo dell'amministrazione comùnale



ll piano finanziario costifuisce lo stnrmento attraverso il
strategia di gestione dei rifiuti urbani. E' quindi necessario
Naso si pone.

'/ Obicnivo d'igiene urbana

3. Relazionc al piano finanziario
L'ù| 14 del Decreto trgge n" 2O1lZ0l1, convertilo con modificazioni
prevede I'introduzione del tributo comunale sui dfiuti e servizi - TARES
sono le seguenti:

quale i comuni definiscono la propria
partire dagli obiettivi che il ComuÌre di

dalla legge 21412011, e s.m.i.,
le cui caratteristiche essenziali

Lo spazzamento e lavaggio delle stade e piazze rel teritorio comunale viene elTettuato
dalla società, con l,impiego dei.personale dipendente a.ll,uopo impegnato.
L'obiettivo è di migiiorare' livello di purizia delle strade e der contesto urbano in generale.

" Obiettivo di riduzione della produzione di RSU
L'obiettivo di riduzione della produzione di RSU sì dovrà raggiungere artrave$o una
campagna di sensibilizzazione vorta a tutti i cittadini per una maggiore diltbrenziazione deirifiuti (separazione carfa, vetro, ecc.). il raggiungimento di tale obJttivo, oltre alra dduzione
complessiva del fiìito prodotto dall'intera comunità, consentirà alliammrnistraziore di
attuarc una più equa applicazione della tassazione.

r' obiettivo di gestione dcr ciclo dei servizi concernenti i Rsu indiffcrenzi:rti
Per quanto riguarda iÌ cicro dei rifiuti indifferenziafi l'obiettivo è di ridu*o Ia quanrili di prodotto
indiflerenziato da raccogliere, per il quale si devono sostenere costi semprc magFori nel servizio di
trasporto e smaltimento, e dj incrementare la quantità da differenziare e coiferire alla piazzola
ecologtca.

r' Obiettiyi di gestione d€l ciclo alella raccotta differenzi:rta
a) Raccoltadiflerenziata

Ia raccorla differenziata vellà realizzata attraverso ra raccorta do.riciriare ne'e zone in cui è
stato istituito il servizio..porta a porta,,, campane/contenitori di prossimità per la carta, vetro,
bottiglie di plastica e lattine, cassonetti faccolta rifiuti indifferen;iari nella resranti aree.b) Trattamento e riciclo dei materiali raccolti
Tutti i materiali della úccolta differenzìata (caúa, plastica, vetro, verde, urnroo ecc.J solo

_ conferiti ad aziende specìalizzaie che prowedono al recupero degli stessi.
'/ Obiettivo economico

L'obiettivo economico stabilito drlla normativa vigente per l,anno 2013, che peftanto
I'Amministrazione Comunale è tenuta a rispettare, è jl segùente:

' copertura dei costi reìativi ar servizio di gestìone der rifiuti urbani e dor rifiuti assimiratiawiati allo smaltimento, svolto iD r€gime di privativa pubblica ai sensi deìla vigente
normativa ambientale-

' Maggiorazione per i costi d€i servìzì indivisib i: alÌa tariffa determinata cral comune si
applica una maggiorazione di 0,30 euro al mq.

a) Creare una corelazione tra costi del servizio ed effettiva produzione dei rifiuti soljdi urbani;b) Coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiutì solidi uroanr;
La nolma sopra citata demanda la modalita applicativa del nùovo bibuto ad apposÍo regotamento, gjà
adottato dal consiglio comurale, ai sensi dell,art. 52 del decreto legislativo 15 dic#nre tgg1 n" 446, glusta
deliberazione n' 27 dell,8 agosto 2013, concemente tra I'alÍo:

a) La classificazione delle categorie di attività con omogenea potenziaÌità di produzione di rifiuli;b) La disciplina delle riduzioni tariffarie;
c) La disciplina delle eventuali riduzioni €d esenzioni:
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d) L'individuazione di categorie. di attività produttive di rifiu1i speciali aÌle quali applicare,
nelt,obiettìva difficoirà di delimitare Ìe supedìci ove tali rifiuti si fòlmano, percentuali diriduzione dspetto all'intera supedicie su cui Ì,attivitaviene svolta:e) | lcrmini di presentazione della dicJrjarazíone e di \ersamento del nibulcIl comma l6 dell,aú. 53 della legge 23 dicembre 2000, n.388. srabìtisce che il rermi'e per deliberare lea:lîo1e 

.e 
te tarifle dei rributi locati, compresa I,atjquota dell,addizionale comunate a ,lrpeî di cLriall'articolo r, comma 3, del decreto regisrativo 2g seltembre rggg, n.360,.ecante rstrtuzione di unaaddizionare comunale at'IRpEr, e sùccessive modificazioni, e Ie tariff€ dei servizì pubblici iocali, nonchépor approvarc i regoramenti .eiativi a e entrate degri enti rocari, è stabirito entro ra data fissata da normeslatali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenli sulle enhate, ancn€ se approvatjsuccessrvamente ar'inizio de''esercizio porchè entro ir termìne di cui sopra, hanno effètfo dar 1. gennaiodell'anno di riferimento.

l-'aú. l, comma 38t della legge 24 dicembre 2012, n" 228 ,.disposizioni per la tòrmazione del bilancioannlrale-e pluriennale dello stato (legge di stabilità 2013),,stabilisce che, per i,anno zOt3 è differiro al 30giugno 2013 
'termine 

per ra deliberazione del birancio di previsione degli erti roc;ri di cui all,aÉ. 15r der'Icsto unico delle leggi surì'ordinamento degri_enti locari aiprovato con i""."to t"gi.turiuo 18 agosto 2000,r1'267 Tare termine è stato urteriormente differito af 30 novembre 201r da,,'aú. g, comma r der Decretol-cgg€ no 102 del2013.
l'o redazione del piano fìnanziario è necessaria per Ia deteminazione del costo der servizio da coprie con irgcttito della tariffa determinata con metodo normalrzzaro.
lÍ gestione dei rifiuti solidi urbani ò tipicamente definita come la raccolta, il tmspor.ro, rl recupero e losrnaltimento dei rifiuti sia ir) discarica che presso gli impianti di smaltimenti.

4. Analisi dei costi .clativi al servizio e piano finanziario
Al fine di u'a corretta varutazione dei costi di gestione der Servizio da coprire con la tariff:a calcorata connrolodo noÌ.rnalizzato, bisogna tener conto di due aspetti:

a) La qualità del servìzio che si intende fornire alla comunità:
bl L obbligo di assicurare l.inregrale copenura dei costi.

r,costi così valutati sono crassificati, aggregafi ed indicati ner presente piano Finanziano secondo r€ categoriedi cui all'all€gato ',A', del metodo normalizzalo.
Ln struttum dei costi è articolata nelle segùentr categorie:

a) CGG = Costi cenerali di cestione
b) CRT - Costi di Raccolta e Traspofto dei rifiuti solidi urbani
c) CTS = Costi diTraftaùrento e Smaltimento dei rifiuli solidi ùrbani

l)j,seguito í,riporta ir piano finanziario per r'appricazione der rributo comunare sui rifiuti e servìzi 
'ARESraggrupparo p,3r categorje per la slrccessiva determinazione deÌle tariffe (allegato A).Il piano finanziario è stato redatto sulra base dei costi stimati per.amo 2013 in relazione a'e spese giàsostenute n€ll'anno. Eventuali maggiorio minori costj saranno conguagliati nell,aruro susoessrvo.

It nesponsatite aJ,area Tecnica I
Arch. Mario Sitoti Misliore

î
I

ll Responsabile omico Iinanziaria
dott.ssa gano



ALLEGATO "A''

Gestione Rifiuti - BILANCIO ANNO 2013
IN EURO O,V.A. inclusa)

COMUNE DI NASO

COSTI PARTE
FISSA

PARTE
VARIABILE TOTALE

00À 100%
Costi valj (sia fissi che variabilj) 0,00 0,00 0.00
CSL - Costi di spazzameùto e lavaggio
de1le slrade 0.00 0,00

CARC - Costi alf)rninisÍativi
dell accenamen(o, della riscossione e del
conlenzioso 0.00 0,00

CGG Costi generali di gestione (compresi
quelli relativi al personale in misura non
inferiore al 50ol del loro a1Ìlmontare) 149.163,50 149.163.50
CCD - Costi comuni diversi 0,00 0.00
AC - Altri costi operativi di gestione 0,00 0.00

CK - Costi d'uso del capitale
(ammoúamenti, accantonamenti,
remunerazione del capitale investito) 0,00 0.00
CRT - Costi di raccolta e tÉsporto dei
rifiuti soÌidi urbani 343.360,67 34t.360.67
C fS - Cosri dì lranamento e smaltimento
dei rifiùti solidi ùrbani 66.696,87 66.696,87
CRD - Costi di raccolta diflerenziata per
materiale 0,00 0.00

CTR Costi di trattamento e riciclo, al
netto dei proventi della vendita di materiale
ed energia derivante dai rifiuti 0,00 0.00

SOMMANO 149.163.50 410.057,54 559.221,04



PÀrere del responsabile del servizio in ordine alla r.egolarità tecnica.

Ai sensi detl'a't- 49, comma 1" del D- Lgs- 267100 per coúe úodificalo dal D.L. 10110/2012. n-
174, per qùarto conceme Ia regolarilì tecnica.della proposta di deliberaziote relativa all'oggetto
esp.ime Daaere: Fayorevole.

N".". "?ilJl{i3T-'

Parere del responsabile dell'ulficio di ragioneiia in ordine allt

Il ResporNabile

ll Responsabile

9iM M$lte;el

contabile.

Ragioneria -
dott.ssa Gi

Ai sensi de11'art.49, corùn a l" , óeI D LgÍ 267100 per come modificar o dal.D.L- |OIIO|ZO|Z, n. t7 4.
per quanto conceme la regolaria con&rbile della proposta di deliberazione relativa all'oggetto
espdme paiere: Favorevoler

-ll1'r".", C\l\r \\3



R(xrtto Rpvisorc.lei( túrit'unune rli Nuso
COMUNE DI NASO PLIg.I6

_, PROVINCIA DI MESSINAVcrbale Ì. l4 det 25lt t/20t1

PARERE SU I

- Presa Atto individuazione nuovo costo relativo al serii?io di refezione scolastica -Legge 13t/93, arr.6;u Approvazione piano Finanziario der rributo comunar€ sui Rifiuti e sui sen.izi (Tar€sanno 20t3):
z Approvazione tariffe del Tributo-Com unale sui rifiuti e sui scraizi (Tares anno 2013;fropí, du At..?.tlor.,U ftryf! RuatJ,rT-o itig

ll sorloscrino Miteti Anfonio nalo a S. Marco d,Alunzio rMC, il 08.,-..l9rJ) ed i\'iresidente in via cebbia n. 16. nominatJRevis-" a.i ò"rri Í ^qìJ.r" 
iiil"in?iiu".ur;nn. a"tC-C.n. Sl in data 03.08.2011 esecutiva:

^^---,_!:,l1ooou. 
di deliberazioni 0.".::,"1ftilî*"...-e ciuseppe Randazzo Mìsnaccasopradescntte"

del..serviz;o a domaìda ind;viduale {mcnsa scolaslicî)
slabilira alla legge pet l.r gesrione direrla della retczionc

- Relafivamente al P.F. Tares, esso evidenzia le modalità
gli obiettivi e nc evidenzia i cosri relativi;

- Relativamentc alle tariffe esse prevedono la copertura integmle di tutli i costi.

TENUTO CONTO

Pel 
p.ar:re lr]:*"of. di reÉolarirà recnico contabile espresso dal Responsabile del seNiziotrnî./rîno. dotf.ssa Giuscpnina Mlngsno e del parere favorevole ieso dal Respolrrabi,(

dejl Ared lècn,ca Arch. Mario Sidoti Migliorc ciasr.uno per le proprie compelrnzc.
VISTO

Il contenuto delle proposte formulate

ESPRIME
PARERE FAVOREVOLE

DATO ATTO- Che le tariffè relative al costo
nspcttano la copeÍua minima
scolastica;

Sulla prcposte di deliberazioni
aventj ad oggetto:

gestiole del ciclo dei rifiuti,

presentate dall'Assessore Giuseppe Randazzo Mignacca

; Presa Alto iDdividuazione nuovo costo rclativo îl sewizio di refezione scolastica
Legge l3l/83, arL6;

> Approvszione Piatro Finanziario del Tributo CoDlunale sui Rifiuti e sui servizi (Tarcs
anDo 20131:
Approvazione tariffe de! Tributo Comutrale sui rifiuti e sli

S*:#U,1i:'r îi 
'"iír.:* íUtIli

tB NOv 2013 l

Naso 25ll l /2013

PPor J[g?li . j

(Trres anoo 2013i



MUNICIPIO DELLA CITTA'DI NASO
PROVINCIA DI MESSINA

RILTNIONE DELLA III^ COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
BILANCIO E FINANZE _ PERSONALE

VERBALE N 5 /13 lt 27 /11 /20t3

L'anno duemilatredici, addÌ 27 del mese di Novembre, alle ore 15.10 su convocazione dei
Presidente, si è dunita nei locali Municipali, la Iil^ Commissione Consiìiare Permanente, sono
Dresente i Sienori:

1. BEVACQUA lvan
2. RIFICI Filippo Massimiliano
3. CATANIA Francesco

Presidente
Componente
Componente

Assenti i Sigg. TzuSCAzu Francesco- BONTEMPO Claùdio- NANI' Gaetaao-
Svolge 1e mansioni di Segretario la Sig.ra CALCERANO Anna futa, distaccata alla suddetta
Commissione.

E' altresì presente l'assessore RANDAZZO Mignacca Giuseppe.
11 Presidente, constatato che il numero dei presenli raggiunge qùello legale invita la

Commissione a esprimere parere sui punti iscritti all'o.d.g. dell'odiema seduta:
1) Approvazione regolamento organizzazione ed accesso al servizio di refezione scolrstica
L'Assessorc Randazzo illustra la proposta e dichiara che trattasi di pdmo regolamento perché è

stato istituito il centro cottura in località Cresta. Regolanento che potrà subite delle integrazioni
o migliorie in corso d'opeta. IÌ Consigliere Catania si dichiara paficolarmente soddisfàúo nella
palte inerente la possibiiità di ve fica diretta da parte dei genitori. La Commissione rìnvìa ogni
decisione al Consiglio ComunaJe:
Si passa al 2" punto a1l'o.d.g.:
2) Approvazione modilica al piano delle alienazioni e valorizzazione immobiliare anno

2013, approvato con delibertrdel CoNiglio Comunale n. l9 rl el2'/ /06/2013t
Il Consigliere Catania dichiara che trattasi di modifrche sostanzialmente per poter alienare le
case popolari di Clda Grazia e Bazia. Interviene l'assessore Randazzo il qùale dichiara che
l'Amm.ne si propone di poter vendete agli aventi diritto le case popolari che, a diflèrenza di
quelle di C.da Cresta che erano state già scomputati dagli acquircnti, verraino tasferite dietlo
conispettivo. La Commissione rinvia ogni decisione al Consiglio Comunale,
Si passa al ìo punro all o.d.g.:
3) Determinazionc aliquote e detrazioni per I'applicazione dell'Imposta Municipale

Propria "IMU"- Anno 2013;
L' Assessore Randazzo dichiara che velgono confemate le aliquote del 2012, anche se era
volontà dell'Amministlazione ridurle. Sono state equiparate alle 1^ abitazioni gli immobili di
proprietà dei residenti aÌ1'esteto e dei militari. La Conlmissione rinvia ogni decisione al
Consiglio Comunale;
Si passa al 4' punto all'o.d.g.:
4) Presa atto individuazione nuovo costo relativo al servizio di refezione scolastica;
L'Assessore Randazzo dichiara che la telezione scolastica è un servizio a domanda individuale
ed occoÍe ia compartecipazione degli utenli. L'aumento di tale costo, anche se irrisorio, è
dovùto sopÉttutto al migliommenlo della qualità dei prodotti e del servizio. ln ogni caso è
impoftante che le solnlne spese sia da pafie dei cittadini cl]e da parle dell,anlministazione
rimansoÍo nello stesso Comùne.



Il presidente tiene che tale proposta violi lo statuto comunale in quanto le variazioni di taiffa
sono di coúpetenza de1 Consiglio Comunale e quindi questa proposta non pùò essere una "prcsa

d'atto". La Commissione rinvia ogni decisione al Consiglio Comunale;

Si passa al 5" punto all'o.d.g.:

r' ,Liiiiióie n*a-zo illusta la proposta. La Commissione rinvia ogni decisione al Consiglio

Cornunale;
Si passa al 6" punto all'o.d.g.:
6) Approvazione Tariffe det Tribùto Comunale sui riîiuti e sui servizi "TARES"- Anno

2013;
La Commissione, dopo ampia discussione rinvia ogni decisione al Consiglio Comunale;

Il Presidente. alle ore 16.00 considerato che sono stati tattati tutti i punti all'o.d.g. e che nessÙn

componente chiede la palola, dichiara sciolta la seduta.

LETTO, APPROVATO e SOTTOSCRITTO.

IL PRESIDENTE
ItO BEVACQUA

I COMPONENTI
f.ro RIFICI
f.to CATANIA

IL SEGRETARIO
ito CALCERANO



CERÍ ITTCATO DI PUBBLICAZIONE

I sottoscîitto Segrctario Comunale, su conforme rclazione
dell'add€tio aile pubblicazioni, vistì gli atli dl nfrcio;

Che
CERTIFICA

1a p'€senie deiiberuzione è stata pubblicata a1i'A1bo on

i1fiS.\;:i'J'* "* ***'o', o"

IL STGR'îARIO COMUNALI
lt.to Datt.ssa. Catmelo Caliò

SI ATTESTA CIIÉ L,I, PRf,SÉNTX DÍLIASRAZIOM

fi' rjnasta pùbbiicda all'Albo Pretoflo on line di quesio Corùune per 15 giomi consecutivi e ch€ contro di essa non sono stÀtl
Dres€ntal onDosizianì o recla,.ni.

E' stata tasmessa ai caliguppo consiliari cor rota n. 

- 

d€t

CtrRTIFICATO

si ceriilica che la pr€senle deliber0ziolìe è diverula esecrtìva iI

IL SXGRXTARIO COMTJIAIE
F.to Dau..sa Carmela îaltu

DI ESICUTIITTA'

Naso,lì

!tlo. iilprovato e sottoscritto.

Iì, C]ONSIGLIERE ANZIANO
I-to dott. Massimo Ca1aft1a

Si cerbfica che la gesenie
al

Naso, Ìì

IL PRESIDENTE
F.to dr. Ivan Bevacqua

IL SEGRETARIO COMIINALE
F.to dott.ssa Cannela Caliò

decorsi 10 giofni da11a pùbblicazione

IL SIGRÈTARIO COMI'NAI,È
F.ta DalLssa Caúnela Caliò

CERTIFICATO DI RIPUBBLICAZT ONtr

deliberazione è stata îilubbLicata an'Albo Pretorio on line !eî 15 giorri conseautivi, dal

IL SECRETARIO COMI]NALD
F.to Dott.ssa Cankela Caliò

E copia

Naso,11

da seFne ps uso ministîatj\,o

IL STGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Cal ela Caliò

ll' copia

Nrso,lì

da seffjre per uso amministatiro.-

La Dresente deliberaziane è immedratamente esecutiva
ai énsi delt'art. J IJ "or-u 

- 

de[a
Legge RegioRIe,frÀ+f/
Naso,ll / Y lt{iVr

Vistol

'ifl1i

IL SEGRTTARIO COMUNAI,E
F.ta dott$a Caftnela Caliò


